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INSERZIONI. — Comunicati varî Rs 

sorpo del giornale per ogni linca è 
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spazio di linea cent, 50 — Dopo la frc» 

sent, 20 — Per svvisi dopo la frma 4 
ara o due solonne, ehiedere ls cons: . 
zioni fisse che si spediscono a riebis:. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitiasim!, 
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Anno VI. —- N. 185 In eruce signatoa iura quod alma togant i Quae vieft mundum, vineat ct ipsa meda n Giovedì 17 Agosto 199% 

= 2 
; 33, : i inuto divelto di oli: ' ; : ; 5 

Il duello nell’esercito Lo sfratto del P. Leandro a Sesto — Gotione da arte della Russia | un minnio divlio dal onore file tel: L'omiprazione italiana & 
ao DAL BENADIR di Lizo Tung comprendente Port Arthur | fogge giusto ed onesto!» agli Stati Uniti > 

Pechi giorni or sono lessi su di un —— o Dali e eo o Oh, no: giusto e onesto sarebbe stato rETIIO SE 

Giornale il tentato suicidio della signora 
di qusl tenente di cavalleria rimasto uc- 
Ciso in dusllo a Caserta. 

Pavera signora, tentò togliersi la vita! 
E noi vogliamo essere la avanguardia del 
consorzio umano nella gran marcia verso 

la civiltà? 
Ii duello è una prova eloquente di più 

della nostra inferiorità: esso infatti è in- 
dizio di essere perversi più che anormali 
di essere ipocriti, di sapere ban simulare 
è traverso il turbinio della società le più 
alte virtù ed il più nobile impulso umana ; 

Odio settario. 
L’on. Santini manda al Giornale di 

Venezia una lettera in qui discorre dello 
sfratto dato al Laandro dal console-dit- 
tatore del Benadir, appena questo simpa- 
tico Apostolo di Cristo pose piede in 
quslla colonia. Da quslla lettera traccia- 
mo i ssguenti period:, chs molto dicono: 

« Il ministro Tittoni, li quala pur non 
sempre della Massoneria sa opporsi alle 
imposizizioni ed alle prepotenze a_giu- 
stificare il divieto allo sbarco del Padra 
Leandro, emanato come un ukase dal R. 
Console, prossimo Governatore, ricordava 
il consiglio da lui dato al Prefetto Apo- 
stolico del Banadir, in presenza dei miei 

dine numerico, sono quelli relativi al rim- 

borso al Giappone delle spesa di guerra 

e la cessione alla Cina della ferrovia 

crientale cinese, quello riguardante la 
porta della linea principale della ferrovia 
siberiana passante attraverso la Manciuria 

settentrionale. cha comprende anche la 
clausola relativa alla protezione della 

ferrovia da parte della Cina anzichè della 

Russia, e quelli concernente i diritti di 
pasca sulla costa siberiana verso il mare 
di Behring e la potenza navale russa nel- 

l’ Estramo Oriente. 
L’artic.lo relativo alla © retrocessione 

della ferrovia orientale si discuterà oggi. 
  

se i dus figli fossero stati prosciolti e ri- 

dati tra le sua braccia... 
ileviamo questo assurdo non perchè 

pronunciato da una madre impazzita dal 

dolore; ma perchè riportato da un gior- 

nale per impietosire le animule blan- 

dule e tsnerelle dei suoi lettori socialisti. 

Ancora sangue! 
  

  

Carabinieri che fanno fuoco. 

Sette dimostranti uccisi. 

Catania, 16. — Stamane alle ors 8 la 

  

Nsl suo recente studi sull’emigrazior 
itaiiana negli Stati Uniti d'America, pu 
blicato nella Nuova Ansotogia, Von. sen 

tore A. Di San Giuliano ha esaminaio 

gli effetti economici di quella emigra- 
zione e ha fornito alcuna notizie s dati 
su cui è bane richiamare l’attenzione dei 

lettori. 
Ezli ha osservato che uno degli effetti 

‘dell’esedo di tanti italiani è malefico per- 
chè è benefico. Questo che pare un pa- 

° radosso è così spiegato da'ln studiaso ss- 
natore siciliano: « attenuando il disagio 
dei lavoratori e i pericoli di disordini e 

Sentimento dell'amore sia in noi; per | amici senatori Vitelleschi ed Olaleschi ig Lavoro di Grammichele (Ca- 8 di difficoltà interne, addormenta l’o- 

tuiti, sincero coma il bacio di una prao-|e mia, di ritardare la sua missione. E Note e commenti sn a india ibid: e it pinione pubblica e fa dimenticare la 

Stituta civiltà? Ma dove questa civiltà; ciò è perfattamente vero. Ma indugio SE TIA PATIRE CO AZIONA È girone esi necessità di affcontare presto e sul serio 

in cha consiste mai dessa? consigliava il Tittoni e nan sfratto come L'inno al delitto pacifisamente come di consueto la pas Ù Ri 

| Noi sappiamo che per le più al duello 
Scerdono persone di qualche coltura e 
Questa stessa persone, mentre raggianti 

àpp'iaudono ad ogni impresa civile e tra 

le rasss si atteggiano ad aposteli di ci- 
Vila pregresso, per un nonnuila trascu- 

Tano la loro vita, dimenticando ogni af- 
fetto ed ogni dovere, cercano la morte 
Per se o ci darla ad altri, « forse ad un 
loro caro amico di ieri » come se all’ in- 
fuori del duelio nor vi fossero altri 
Mezzi per una riparazione, come se non 
Vi fosss una legge sd una giustizia che 
Vendichino un’offaza qualsiasi. 

Ma se il duelio, per le ragioni suespa- 
Ste, è censurabile per i cittadini, tanto 
Dìù censurabile è per l’esercito quale 
Specchio modellatore dell'educazione e 
della disciplina e quale custode della Pa- 
lria e delle sue leggi. 

E° penoso, oltremodo penoso, il con- 
Statare chs da noi, in questa nostra tanto 
travagliata Italia che pur conta le sue 
Simpatte al di IÀ dei confini, si vorrebbe 
Cha il duello non solo non fosse un de- 
litto, ma che vanisso anche legalmente 
Ticonasciuto da coloro i quali dovrebbero : 
essere inveco maestri, viudici tutori della | 
Pubblica moralità e del rispetto alle leggi. | 

E’ penosiesimo constatare questa ma- | 

  
Dia duellistica tra i militari deli’asercito ; ' 

qusllo ordinato dal Consola-dittatore, 
E poi fl Padre Lsandro, un forte gio- 

vinse abruzzese, cui arde il sacro fuoco 
della Patria e deì sentimento civile cri- 
stiano, entus'asta delle sue ardue mis- 
sioni, dichiarava nettamente al ministro 
degli Esteri come egli ed i suoi pochi 
compagni, compresi della necessità di in- 
dugiarsi nell’opera missionaria, avrebbero 
limitata la propria azione alla istituzione 
di un ospedale e di una scuola per i 
poveri fanciulli indigeni, e redenti dalla 
schiavitù. SS 

La campagna della Tribuna contro il 
Padre Leandro, si comprende agavol- 
mente ed è campagna in famiglia poichè 
sarebbs inutile tentar di negare che il 
suo informatore è lo stesso Console Ga- 
nerale, giudice a parte. Ma io strano, il 
psregrino, il ridicelo è che il P. Laandro, 
così sconveniantemente trattato dalls au- 
‘torità del proprio paese, è accolto a brac- 
cia aperte, festeggiato, onorato nella li- 

mitrofs Colonie Inglesi, ove, non davvero 
in modo lusinghiero, è commantato l’ine- 
splicabile contegno del R. Governo Ita- 
liano e del suo onnipotente rapprésen- 
tanta ». 

Gl’ inglesi dunque accolgono in modo 
lusinghiero un italiano sfrattato da un 

: consola ifeliano da una colonia italiana. 

E che la duri! 

UNA AL GIORNO 
  

  

Noa possiamo altrimanti chiamare il 

commento che f giornali socialisti fanno 

alla sentenza che confina in un ergastolo 

gli assassini di Buonmartini, Abituati a 

vederli, codesti pionieri della futura ci- 

viltà, inneggiare ai regicidi, ai lancia- 

tori di bomba ece., non possiamo tutiavia 

non sentire ribrezzo nel vederli ora di- 

fendere la banda sanguinaria testè giu- 

dicata a Torino. Poichè qui l’assassinato 

non è un re, non è un capo di stato 

borghese: è un padre di famiglia, il quale 

tradito e insolentito dalla moglie, la fini- 

sce pal coltello del cognato! El essi, 

mentre non hanno una parola di com- 
pianto per l’assassinato, inveiscono contro 

i giudici — e sono giudici popolari — che 

hanno condannato gli assassini. 

Leggeta l’Avanti che chiama « un ma- 

cello » la sentenza dei giurati di Torino 

e scrive che «la lettura del verdetto è 

una pagina di terrore e di morte ». Leg- 

gate il Tempo, cha tiene bordona all’Avanti, 

e inorridisce della sentenza. 

Sembrano cose incredibili, 6 sono vere. 

Dal momanto cha Ferri — all’idsa di 

quel metallo, portentoso onnipotente — 

ha compromesso la libartà del giornale 

accettando la difasa del compagno Tallio 

Murri, i socialisti sono divanuti i difen- 

seggiata con bandisre, previo avviso allo 

autorità, indi si riunì in piazza munici- 

pale ova si tecnero discorsi durati dalle 

ore 8.30 fino a circa alla 9.15. 

Gli oratori si mantennero nella lega- 

lità; ma mentre la riunione stava per 

sciogliersi un individua prese improvvi- 

ssmaente la parola eccitando la popola. 

zione ad attaccare i borghegi ed il Mu- 

nicipio. C:ò fu subito fatto. La forza pub- 

blica composta di soli 17 soldati e 10 ca- 

rabinieri pretesse il Municipio usando le 

maniere più persuasiva e sostenendo pa- 

zientemente vive. colluttazioni. La folla 

lanciava sassi. 
I riveltosi invasero l’ufficio dello Stato 

Civile che occupa il piaao terrano del 

Municipio e appiccarono il fuoco; forza- 

cipia e aggredirono violentemanta cara- 

binieri e truppa. Dopo ripstuti squilli e . 

intimazioni e dopo esperite tutts le vie. 

pacifiche, la forza pubblica, stando per 

essere sopraffatta a disarmata, fece fuoco 

uccidendo sstte dimostranti a ferendone 

altri. 

Alcuni militi e carabinieri e il dale-. 

gato riportarono contusioni, Il maresciallo . 

dei carabinieri Tagliarini fu ferito di col- 

stabilita. E” partito da qui per Grammi: , 

{l preblema della emigrazione e della 
colonizzazione, poiche gli italiani e spe- 
cialmente e più tra gli uomini politici, 

non amano occuparsi d’altro che delle 
difficoltà della giornata, ed elevano la 
‘miopia politica a sistema del governo e 

a sinonimo di pazienza pratica. 
« Che importa ai nostri boilticanti, ag- 

giunge il Di San Giuliano, se tutti que- 
sti forti lavoratori (uel solo primo tri- 
mestra 1905 sons partiti dall’ Italia, per 

: gli Siati Uniti 68,736 emigranti, in au- 
mento di 10,291 sul primo trimestre del 
1904), che potrebbero costituire un pods- 

, roso coefficente di una magnifica e più 
grande Italia fuori d’Italis, vanno per- 
duti per questa, che dovrebbe essere la 
grande e luminosa idealità della gsene- 

' i \ + n 

rono la porta interna dell’atrio del Muni- razione prssente, e servono so:o come 
materia prima e grezza ai progrsssi e ai 
trionfi altrui ?... » Ors, ge l’on. ssnators 

ha ragione nel dire che i nostri uomini 
politici non si danno gran pensiero dei 
problemi della colonizzazione e della e- 
migrazione crediamse che egli esageri — 
e con lui tauti altri che ragionano — 
considerando come perduta la emigra- 
zioue che va in lontane regioni posta. 

‘ sotto il dominio di altri giati. Politica- 

tello alla gamba destra. La calma è ri-. mente, certo sarebbe preferibile che gli 
italiani si recassaro in paesi governati 
dall’ Italia, ma sconcmicamenta l’emi- 

  

  

seri incoscienti degli assassini. E per 
giustificare questa loro condotta tirano 

in ballo teorîe criminali che sovvartono 

: Macerata, 16. — La città è imbandia- 
; Tata è festante per la inaugurazione della 
: Esposiziene Regionale Marchigiana. Le 
: vie sono animatissime; giunsero con Î 

chele il sotto-prefetto con rinforzi. È CARL «pda 

Il Ministero dell’ Interno ha annunziato . grazione italiana è altamente benemerita 

l'invio sul luogo di un ispettore gene- della patria alla quale precura richszza 

; ; e altri benefici 
  e questa mania ci dice che la stessa au- 

torità da essi rappresantata è ‘nella stato 
di decomposizione e da tutrice di diritti 
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@ di ordine si fa violatrice e provocatrice ; 
di sconvolgimenti sseiali. 
li fatale duello testè avvenuto a Ca-' 

Sarta tra due ufficiali di cavalleria, ci of: 
fre uno spettacolo doloroso. Le condi- 
Zioni di quel duello erano che lo scon- 
tro avvenisse con arma da fuoco, e, fal- 
lendo i colpi, avvenisse senz’altro con 
èPtia bianca, senza esclusione di colpi; 

În altri termini, che uno dei duellanti 
Timanesse al suolo. 

Ma questi dus poveri ufficiali cosa mai 
è7evano imparato sui banchi delle scuole ? 
Questi due ufficiali si erano così presto 
© Così per nuila dimanticati del fatto giu- 

Tamerto di osservare e di far osservare 

E pio di amore e di rispetto senza di 
8 nen è possibile oncrare la Patria, 

«N x mc . 
On è possibile nessuna gloria e nessun 

Progresso civile. 
GUAGNINI SEBASTIANO, 

e 

treni di ieri sera e stainane numaerosis- 

: simi forestiari. Alle 1040 è arrivato ii 
i minist-o Rava, accompagnato dal sena- 
tore Vaccari, dai deputati Ricci, Umani, 
Vecchin, dal Sindaco di Ancona, e da 
altre notabilità. Si trovavano alla stazione 
a riceverlo i deputati Sili, Falconi, Mi- 
liani, Ciappi, Galletti, Autolisei, Tesdorni, 
il Prefetto, il Sindaco, tutte le autorità e 
notabilità cittadine. 

Dopo le presentazioni, Rava, con le 
autorità si recò al Municipio, dove vi fu 
il ricevimento. 

All’inaugurazione, naturalmente, Rava 
tenne un discorso; al quale, più natu- 
ralmente, seguì un banchetto. 

EPPE. EDOARDO E FRANCESCO GIUS 

  

  

tare l'integrità tsrritoriale e l’ammini- 
strazione della Cina e il principio della 
« Porta Aparta ». 

Quinto — Riguarda la cessione del- 
l'isola Sskaline al Giappone; ma intorno. 
a questo la discussione fu tanto viva, che. 
venne rimandata a dopo discussi gli altri 
articoli. 

‘Pordine sociale, perchè finiscono cel pre- 

miare l'assassino a col condannare alla 

gogna l’assassinato. 

Ma meglio così, E° bens si manifestino 

in tutta la loro moralità codesti signori 

che predicano l’avvento di un nusvo pa- 

radiso terrestre, portato tra gli uomini 

dalla loro dottrina. 

Il loro obbiettivo. 

Premiato 0 condannato, onesto o mal- 

vagio — i socialisti nen abbandonano il 

compagno. Essi hanno difeso Tullia Muri 

prima che andasse in carcere; lo hanno 

difaso nel carcere; lo hanno difeso da- 

vanti ai gindici; condannzto, lo difen- 

pianto comprese tutta la terribilità della 
disgrazia accaduta, poco mancò che ri- 
‘manesse fulminata. Diede in un grido 
straziante che fece accorrere i famigli. 
‘Fu trasportata via quasi priva di sensi; 
‘tornata in sè non fece che imprecare 

contro la giustizia la quale le aveva in   
rale di P. S. 

  

ha pellirasse, como il solito, getteranno ‘ 
i 

lagrima di coscodrillo sopra qussta po- | 

vere vittime. Ssgufranco 

alla Camera, dimostrazioni, proteste ecc. 

contre... i carabinieri, che non hanno la- 

sciato bruciare, e contro il Municipio che 

non si é.. lasciato bruciare. M: contro 

la canaglia rossa, che ha eccitato la folla 

incosciente alla violenza, e sopra cui per- 

ciò pssa qual sangue, non una parola di 

condanna. Oh, birbe rosse, i responsabil 

di quelle vittime ora, come sempse, siete 

voll 
  

“Il congedo ‘alla classe anziana. 

interpellanze : ‘7°. ae i DE, 
| ed immediati, i vantaggi sono il rialzo 

‘ de’ salari, 1’ invio dei denari in Italia, l’e- 

  
Roma, 16. -— L'’Esercito reca che si, 

assicura cha il congedamento della classs 

  

  

    
tinarsi nel buio dava luogo a una vera 

«girandola », poichè la punta di ogni 

capello, sotto la frizione del pettine, dava | 

una serie di scintille. Per accetidera il 

gas non vi era più bisogno di zolfanelli: 

bastava fregarsi un po’ i piedi sul tap- 
peto e poi vicinare il dito al rubinetto : 
aperto del gas. 

Di San Giuliano 

interessante acrit- 

«ffatti economici 

Invero lo stesso on. 
aggiunge tosto nel suo 
to: «limitandoci agli 

sportazione dei prodotti italiani; i danni 

sono la ssalezione a rovescio, per l'esodo 
di forze giovani e produttive e il rimpa- 
trio di molti vinti nella lotta aspra per 

la vita in America ». 

L’esodo dei pochi capitali cha pertano 
seco e che nel 1901-902, ultimo anno per 
cui si posseggono notizie, si calcolavano 

a Nuova York in dollari 2,219,746: la 
concorrenza ai prodotti italiani mercè la 

coltivazione e la fabbricazione di predetti 

ì, tutta }e laggi dello Stato pel bene inse- /schi, 16. — Stamane Edordo e Fran- dono ancora. Ei pour cause. Essi premono | anziana comincierà il giorno 10 settembre | similari in America, per esempio, vino 

| Parabile della Patria? cesco Giuseppa fecero uua passaggiata in ora col loro articoli e con la loro inter- per tutte le armi, eccettuata quelia di | agita cnltaliziari z cai 2 

Th: Taghiltetrat sta: TirchiasmelltA= 1 OE DI dintorni. Ails ore 11 Eloardo pellanze alla Camera sulla Corte di Cas-| cavalleria il cui ‘congedamento sarà ri- . i, OBRESoo, RSCITop 

eo 5 "o o è partito per Marienbad. sizione perchè questa annulli la sentenza | tardato alla fine di ottobre. l'abbandono qua e là in alcune contrade 

paia del Nard, mell’Austria e nella Ii congedo dei due Sovrani fu cordia- di ad È ZIONE |: 1A so Na ear | SE per effetto di quello che valgarmente si 

PPagna non vi è il duello fra militari. lissimo. Il treno recanta Eloardo sostò a no miglior sorte. Ch ittà fatat | chiama mancanza di breccia, «ma che 

È Princips A'berta (trovo nella Riviera alla stazione di Gmunden. L» famiglia AFSEe, COTE ENClA d Do Ho, S Una e avala. | effettivamente è impossibile il pagarle a 

di Sorrento) fece sanzionare dalla Ragina dei Duchi di Cumberland si recò a ga- 59 questa di OSO SARA, OE Ii prof. Buller, dell’ Università di Ma- | un tasse, che pure essando saino 

Vittoria, nel 1844, che, gli ufficiali, rei lutare il R» che proseguì per Marienbad. si ritornerà alla carica. E così due e tre | nìtcba, descrive alcuni strani fenomeni pel Hai tane ce levata vatfiziante 

di duello 0 è’ incitamento a questo, fos- S9E «e quattro volte, finchè forse non si ot-!di natura elettrica, prodotti dalla sec-} f.r sì che l’ industri aria cessi di 

Bsro egnilsi dall ;etaioli terrà nulla pur avendo già ottenuto molto. | chezza dell’atmosfera a Winnipeg. Ia So ustria agraria cessi di 

dei SIE UR cli PARO) ca xo PAIgLA Into rno alla pace Avendo cioè ottenuto cha i carcerati | Questo paesa aria duranta lo scorso in- | essere rimuneratrise ». 

si militari, morti in duello, si rifiufasse n ; > i trattati come qiu- | VOLRO PIA così povera di umidità, che O3zservazione quest’ultima che ha granda 

Qualunque pensione. ( cara Vene. E FACORE % Ri ; : o “lera diventata uo vero «coibente»; e | importanza e che dimostra coma il pro- 

Nsl 1897 l'imperatore Guglielmo di‘ Porismouth, 16. — I plenipotenziari con- GIcAndE CON: 18, BAT SA 9, vitto | quindi l'elettricità, la quale iu condizioni | gresso deil’industria agraria, esso sopra- 

ermania promosse una energica crociata tinuano regolarmente le lero sedute. dal di fuori ecc, E non DID uormali dalla super@tz;e dei vari oggetti | tutto varrà a traftonere in Passo siria 

Contro il dus!lo nell'esercito. L'ammi- Qui le voci sono discordi: c’è chi as- Alla stampa onesta e indicendente quin- | si diffonde nell'aria, appunto in quanto di LA oa ua (a Ea sa 

nas Cna Da vi cioe, I SSUIA che la pace non si farà sorgendo di, la quzle vuole cha la leggenda «la | questa contiene dell’ umidità, non st dif- ) va i i 3 5° Coi SA spinta. 

| Dias RI I fiferal in duel (ST0® troppi dissensi nella confereaza; 6 c'è legge è uguale per tutti » non sia una fondeva più. Sicchè bastava frizionare | fuori dalle tristisstms condizioni che una 

I empre di Dattersi in duello; COSÌ chi agsicura che la pace si farà essendo ,pf.cciata bugia, l’invigilare perchè non alcun poco un oggetto per farlo. divan- | agricoltura arretrata le offre, quando 

\8enerale Turenna, il generale Perrone cointeressate altre potenze a insistere 00 CRT 815, ARABO è nel | t8F8 UN piccolo serbatoio di elettricità. | gliela offre. 

È San Martino, morto a Novara per l’in- presso il Giappone, perchè riduca in al- aL; a Yer, SORA dA Notis!. Lo ? Ne | Così se una persona camminava su ua = 

‘pendenza d’ Italia, nonchè il genarale cuni punti le sua pretese. — | desiderio del AGPIAI: Otis, Pe socialisti tappeto, la frizione dei suoi piedi col In provincia di Reggio Calabria, =: 

edolfo di Montevecchio, morto valoro- _ A ©8ni modo, eccovi il riassunto dei proclamantisi a paro'e nemici giurati di | tappeto stesso bastava per caricarla d'elet- | condo il citato senatore per il solo effetto 

llamente alla Cernaia | setta articoli di pace approvati : © ogni commedia giudiziaria e di ogni... tricità, e quindi sa più tardi essa si av- | golla emigrazione negli Stati Uniti, i sa- 

Ro sii Primo — Riconoscimento dell influenza camorra. | ‘| vicinava o toccava un oggetto metallico, E 504 1 rato EI O 

ica non fu il compianto Umberto 1.0 preponderante del Giappone in Corsa. » produceva nello «scaricarsi » su quasto | lari agricoli della media di centesimi 88, 

I Ne approvò e firmò il Codice Zanardel- Secondo — Obbligo recipreco di sgom- 2, una scintilla visibile ed udibile. intorno a cul s! aggiravano Ò 0 ssi anni 

lano che contempla e definisce il duello brare la Manciuria e per la Russia di re- Anche la bestemmia + Per i ragazzi di Winnipeg un diverti- | fa, sono saliti ora a L 1.25, 1.70 ed encha 

i E gravissimo ? trocessione 2 Cina di tutti i suoi pri- Ii Tempo, dando i particolari dell’ in- | mento DIRO ra nel oi in | L. 2, a si terna all’ uso già abbandonato 

Unque sor il fieli ittorio Vileri speciali. 3 contro di Fsrsi e Vitali con i coniugi | Na stanza col pavimento coperto 1 UN | gi aggiungervi natic AE 

Hauer IL è faccia 3 dedi snivario | Terzo — Obbligo pel Giappone di sta: Marti, ia }’ altro riferisce: ne tappeto, e poi mettere a contatto la punta ST ieri ARIDO di, ialle 

Sia per sempre b haito dall’ it bilre la sovranità di amministrazione |, Quai sims e Come del naso; l'elettricità di cui si erano ca- | ovincio di Cagert i SEO 

ARESE empre bandito dall ssercito 6 gella Cina nella Manciuria. uando comp nina Mutti | ricati durante la corsa si « scaricava » fra | P! oli aserta, Catanzaro ed eltra. 

esercito incominci a dare il buon Quarto — Obbligo reciproco di rispet-  — sulla soglia e dalla muta scena di| naso e nase in forma di sciotilla, Il pat- ! attribuiscono alla stessa causa l’aumento 
dei salari e, per dare subito. la contre- 
prova, bastò la temporanea diminuzione 
della emigrazione nel 1904, per produrre 

i fn dicembre e gennaio ultimi, ribassi di 
salarii e grave e pericolosa disoccupa- 
.zione di lavoratori agricoli in Puglia, Ca- 

| pitamata, Abruzzo e altrove,  



  

   

       
   
    

     
     

     
    

   

  

   

        

    

     

         
   

       

    

    

   
   
   

   

    

   

    

    
   

    

      

  

     
   

  

      

    

   
   

      

      

  

   

  

   

  

    

   

    
    

    

      

    

      

    

    

    
    

    
    
   

    

    

   
     

   

  

   

    

   

    

   

    

   
     

   
     

   

  

   
    

    
   

   

  

   
   

   

   

   

   

    

      
        
   

    

      
     

      
    
   

   
     
   

   
   

    

        
   

    

        
  

  

      

      

    
  

    
    

Dal Molise, dove gli effetti della emi- 
grazione si vedono attraverso una lente 

di ingrandimento, perchè dà all’emigra- 
zione transatlantica un contingente del 
4 per cento della popolazione totale, men- 
la media del regno è 0°69, e quella del- 
l’Italia meridionale 1.76, un uomo com- 
petente scriveva all’en. Di San Giuliano: 
«quei 10.000 nostri emigranti all’anno e 
poi 12.000, e poi 15.000 hanno salvato la 
provincia dalla miseria e dalla fame»; 
la media propristà ne soffre, ma intanto 
la emigrazione va creando la nuova pre- 
prietà coltivatrico, ricolma le Casse di 
risparmio e porta dovunque un nuovo 
seffio di attività e di vita». 

Lavvero che non si potrebbero lumag- i 
giare meglio gli effetti benefici della 
emigrazione, il che non toglie, certo che 
non se ne abbiano anche di più dannosi; 
ma il bilancio si chiude ci pare con un 
supero di vantaggi. 

Chi calcola in 125 milioni, chi in 150 
milioni di lire all'anno le somme che i 
nostri emigranti mandano in Italia dagli 

Stati Uniti; secondo altri dati pubblicati 

i meno al milizio i prezzi di quei mede- 

  
bile por riparo, cercando nuovi sbocchi 

È 

. sua emigrazione negli Stati Unit è dob- 
in America, gli italiani avrebbero spedite. 
in patria dal 1870 al 1890 lira italiane 
2430 milioni, dal 1891 al 1900 lire ita- 
liane 2125 milieni, dai 1901 al 1905 lire 
italiane 1382 milioni, nel 1902 tra 300 e 
350 milioni, nel 1903 fra 280 e 315 mi- 
lioni, in tutti i 35 anni circa sei miliardi. 

Sono cifre che vanno accolte, senza 
dubbio, con riserve, ma è anche certo 
che in ogni caso si tratta di cifre rispet- 
tabili; a qualla massa di risparmi non 
si sarebba potuta avere così facilmente 
in altri paesi meno ricchi e progressivi 
degli Stati Uniti, 

Ma l'on. Di San Giuliano giustamente 

esamina altri aspstti della questione. 
Le nostre esportazioni negli Stati Uniti, 

salite da lire 118,083,000 nel 1890, a lire 
168,299,000 nel 1903, e a cifra ancora 
maggiore nal 1904, consistono principal- 
mente În seta tratta e greggia, quasi rad- 
doppiata dal 1900 al 1904, zolfo, vino e 
prodotti alimentari, tra cui gli agrumi; 
si deve zi nostri connazionali, che nella 
prima generazione conservano le abitu- 
dini paesane, ge dal 1900 al 1904 l’espor- 
tazions del nostro vino in botti verso gli 

Stati Uniti, è salita da ettolitri 13,895 a 
ettolitri 42,720, del vino in fiaschi e bot- 
tiglie, da centinaia 9148 a 18,403; del- 
l’olio d’oliva da quintali 41,727 a 114,590; 
delle pasta di frumento da quintali 76,543 
a 199,795; del formaggio da quintali 
16,543 a 36,547; mentre sulle altre nostre 

| questo risultato veramente civile si tra- 

, ® piccole non fosse che un pretesto per 
esportazioni, l'emigrazione ha una in-: 
fluenza indiratta, 

frequanti e regolari e noli più bassi per 

le merci. i 
Sono vantaggi dei quali, dobbiamo te- 

ner conto, e grandissimo, quando ragio- 
niamo dell'emigrazione, specie negli Stati 
Uniti, uno dei paesi dove certo i nostri 

connazionali hanno più da lottare, ma 
deve passono col loro lavoro e con ls 
loro eccellenti qualità ottenere conside- 
revoli vantaggi. — 

I nostri emigranti hanno giovato e 

giovano continuamente al paese al quala 

si recano, ormai di preferenza nell’Ame- 
rica e può dirsi nel mondo. 

Infatti i nostri emigranti hanno date 
origine e sviluppo negli Stati Uniti a 

produzioni similari alle nostrane; hanno 
fondato 220 fabbriche di maccheroni ed 
altre pasta alimentari, hanno contribuito 
a far crescare la produzione del vino in 

California da quattro milioni di galloni 
nel 1874 a 42 nel 1804, e ne fabbricano 
qua e là con uve del Ntw Jsrsey, del 
New York e dall’Alta Pensylvania; con- 
traffano dell’olio di cotone quello di oliva; 

19 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
  

— Giovanna, non ballate voi? — ri- 
pstè sedendo al fianco della fanciulla e 
guardando con sguardo inquieto la sua 
fronta pallida. — Che aveta? 

— Oh, nulla, Pietro; soltanto fo sono 
triste di vedermi per la prima volta 
nrivata dsl mio vestito di lutto che avrei 
voluto conservare sempre; triste di esser 
quì, io, povera orfana, a prender parte a 
una festa.... Io partecipo di tutto cuore, 
credetelo, alla falicità di Bianca ma, se 
fosse dipeso da me, mi sarei accontentata 
di andare slla chiesa a pregare per lei 
e non sarei venuta qui. 

— Cara Giovanna, pensate cha i miei 
parenti sono felici della vostra presenza; 
voi sapete quanto vi amano! Passa questo 
pensiero consolarvi della soffsrenza che 
provate, Ci sone quì, tra coloro che cor- 
rono qua e là, alcune persone che ban 
presto dimenticarono i loro cari assenti... 
Ca ne sono alcune che si mostrano cogli 
occhi brillanti e la fronte serena; ma 
venga il domani... quanta tristezza! quanta 
dessizzione: qual iutto forse! i 

— Io panso coma voi, Pietro, sopra- 
tutto sa noi avremo la guerra, Ditemi, 
ss ne parla ancora? 

— Sempre: e questa volta la voce 
prende una certa consistenza. 

— Epoure... nessuno ha l’aria di es- 

sera inquieto. 

ma notevole perchè , 
rende possibili linee di emigrazione più ; 0rederlo. 

dinamite grandi 6 48 piccole oltra a va 

  

e sopratutto i nostri agricoltori nalla Flo- 
rida e specialmente nella California, tra- 
sformano meravigliosamente le vallate di 

Arroya Grande, di Goleta di San Gioac- 
chino, del Sacramento, ecc., sono gli au- 
tori della tarribila crisi agrumaria che 

travaglia tanto la Sicilia, il Gergano, una 
parte della Calabria, poichè hanno fatto 
ribassare a L. 425, L. 2.50 ed anche 

simi agrumi che, secondo i dati raccolti 
dalla Commissiona centrale censuaria di 

Palermo, si vendevano in media I. 18,92 
nel triennio 1883 85, il triennio cioè di 
prezzi più bassi in tutto il dodicennio 
1843 85 

L'onorevole Di San Giuliane, come è 
naturale si dà gran pensiero di questa 
concorrenza, che egli prevede andrà in- 
tensificandosi ssmpre più. 
Comunqua sia di questo fatte, certo 

doloroso, ma al quale non sarà impossi- 

ai nostri agrumi, non possiamo trascu- 
rare i banefici che l’Italia ritrae dalla 

biamo far in modo che essa, se non può 
cessare o restringersi, sia almeno dotata 
di quelle qualità morali ed intellettuali 
che meglio ‘possan a ua tempo tener 
alto il nome d’Italia e procurave ‘agli 
immigranti s al loro paese d’origine le 
migliori condizioni economiche. 

Questo risultato potremo raggiungerlo 
tanto più facilmente quanto più ridur- 
remo l’analfabetismo in quelle provincie 
del Mezzogiorno, da dove molto più forte, 
chs da quello del Nord, è l’asodo dei 
dei lavoratori verso l’ America setten- 
trionale. 

La spese che rosterranno per ottenere 

durranno pai in grossi risparmi chs af- 
fluiranne al nostro paese, ì 
  

Una congiura di armeni. 
Costantinopoli, 16. — A Smirne fu sco- 

perta una grande congiura d’armeni. In 
casa di armeni si trovarono 80 bombe di 

piano di attentati contro edifizi pubblici 
di Smirne. Si fscero molti arresti. La 
scoperta di questa congiura causò grande 
agitazione all’ Yldiz Kiosk; si ordinò d’i- 
niziare subito qui e in provincia attivis- 
sime indagini. Si aspettano numeros!s- 
simi arresti. 
OE 

E se questo aff:re delle bombe granéi 

provocare un nuovo bagno di sangus in 
Armenia? Nei non siamo lontani dal 

  

LA “QUINTANA,, 

Altro che ripcso ogni sette giorni; il 
riposo dev'essere ogni cinque! Lo dice 
un grande scienziato — Leone Bollack 
— che tratta la questione nel fascicolo 
1° agosto della Révue. 

In raaltà, scrive il nostro A., esistono 
due sole indicazioni scientifiche di misura 
di tempo: il giorno e l’anno: il giorno, 
che include la durata di chiarezza e di 
escurità, comprende l'intervallo di tempo 
di rotazione della terra; l’anno che segna 

  

il periodo rivoluzienario del nostro globo | 
attorno al sole. 

Si potrebbe anchsa prendere come terzo 
punto di misura il mese lunare. Ma il 
nastro modo attuale di dividere i mesi 
in 31 0 30 giorni 0 28 su quale ragione 
sì fonda? ; 

Sarebba più ragionevole dividere l’anno 
in 73 periodi di cinque giorni eguuso; 
l’anno comincerebbe all’equinozio di pri- 
mavera, ogni multiplo. di 5 sarebbs un 
giorno feriale — il quale perciò finirebba 
ia cinque o zero. Sarebbe una semplifi- 
cazione. 

Ma tutto ciò sarebbe un mero giuoco 

— Anzi son tutti così lieti! Pare che 
nen dipenda da noi il far scomparire la 
Prussia cento piedi sotto terra. Le ‘per- 
sone più serie dicono colla miglior fede 
del mondo: Prima di un mese noi sa- 
remo a Berlino! i 

Pietro sollevò energicamente le spalle 
e continuò: 

— Ebbene, vi assicuro, che sa nelle 
attuali circestanze, noi intraprendiamo 
la guerra saremo vinti, 
— I francesi lo sono così di rado. 

disse Giovanna dolcemente. Dal resto la 
guerra è sempre una disgrazia. Quella 
povera Biancal... 

— Giovanna forse troverete terribile 
ciò che sto per dirvi, ma tutte quete 
testa leggiere che passano davanti ai no- 
stri occhi hanno bisogno di una severa 
lezione, affinchè non si credano .in diritto 
di volgere a loro capriccio gli avveni- | 
menti. Guardate... vedo Esrico; egli a- 
spettava l’arrivo del corriere; forse ci por- 
terà qualche notizia. 

Enrico veniva infatti direttamente verso 
il chiosco; pareva preoccupato, ma scor- 
gends sua cugina, si sforzò dì prendere 
un aspetto allegro. 
_ — MI! aveta i’arfa. di due cospiratori, ;   disse con gaiezza; che cosa tramate in: 
mezzo a questi fiori? 
-=- Nulla che comprometta Îl benessere 

dello Stato, eppure parlavamo di cose 
attuali. SRL 

— Come, Giovanna, parlate di politica? 
Pietro avrebbe fatto meglio invitandovi 
a questo valzer, piuttosto che futrattenervi 
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inutile, se la nuova divisione che si pro-' disposizione del canto gragoriaio dovrà 
pone non fossa fondata su di un’aspira- 
zione intima degli uomini civili ein un 
vantaggio. Il vantaggio sarebbe quasto: 
che il giorno di riposo non viene ora se 
non depo ssi di lavero; mentre con la 
nuova divisione della guintana verrebba 
depa quattra. 

La tandenza gsnerale delle condizioni 
del lavoro è quello di abbraviarlo e far 
luogo dopo un minor lavoro ad un più 
sollecito riposo. E’ questo un bisogno 
dello sviluppo civile. I popoli di civiltà 
inferiore lavorano senza tregua; ma a 
poco a poco, la tregua si stabilisce; oggi 
gi tende a renderla più spessa. 

La decade proposta invece della  sesti- 
mana nel calendario rivoluzionario dal 
1793 non fu poptlare perchè contraddi- 
ceva al bisogno del riposo più spesso. 

Dsl resto, per quale ragione oggi si 
concede agli scolari ua riposo, oltre chs 
alla domenica, anche al giovedì? Par lo 
stesso bisogno di cui si è parlato più 
sopra. E non è per la stessa ragione che 
in molti stabilimenti industriali si cessa 
dal lavoro il sabato a mezzodì? 

E non è per la medesima ragione che 
si parla della settimana di quaranta ore 
di lavoro ? E che cesa sono i tre oWo, 38 
non l’espressione del bisogno sempre più 
grande del minor lavoro, del minor sforzo? 

Molto velte, in questo problema, si 
ablia tl cefficiente della quazità del Ja- 
vero, per non pensare che alla quantità; 
mentre par le rip tute esparienze, gli iu- 
dustriali degli Stati Uniti hanco osser- 
vato chs dopo un certo numero di ore, 
il lavoro dell’ operaio è sterile o quasi, 
ed è al contrario un buon affare il chia- 
dera il massimo sforzo durante un minor 
periodo di tempo. 

La quintana sarebba quindi una cosa 
logica ed utile, secondo l’autore: il quale 
crede che un giorno si arrivarà a pre- 
mulgare queste due leggi umanitarie: 

.la giornata di otto ore e la quintana, 6 
settimana di cinque giorni. 

E sa dopo di ciò il nostro cortese let- 
tore non è preso da un pò di febbre... . 
quartana, ne. sia ringraziato il Signore. 
Uon tanta fatica a far penetrare in carte 
teste l’ umanitario riposo f.stivo, non 
possone a meno che spaventare qusste 
aspirazioni alla quintana per la ragione 
che chi troppo vusle nulla stringe. 
  

Un attentato all'Imperatrice di Cina? 

Francoforte, 16. — Il Frankfurter Zei- 
tung ha da Tientsin che l'imperatrice 
della Cina trovantesi in cammino pel 
palazzo d’ estate fu oggetto di un atten- 
tato fuori porta nord-ovest. L'autore del- 
l'attentato vestito da soldato venne ucciso 
da un soldato cinese, 

L’imparatrice che gi trovava in per- 
tautina restò illesa. 

carme rv   

Per la Musica Sacra. 
Roma, 16. — La Congregazione del 

riti ha emanato un decreto concernente 
l'edizione e riproduzione dei libri di canto 
liturgico gregoriano. Il decreto è fatto 
sulla norma del Moiu proprio di Sua 
Santità Pio X sulla musica sacra. Il de- 
creto consta di nova articoli. 

Il primo prescrive che gli editori che 
vegliono riprodurre l’edizione tipica va- 
ticana, debono richiedere l'autorizzazione 
della Santa Sede. 

Il secondo riguarda le modalità per la 
suddetta riproduzione. b, 

I! terzo prescrive che le edizioni non 
possono essere pubblicate ed adottate 
nelle funzioni senza una dichiarazione 
dsil’ Ordinario, che testifichi la perfetta 
riproduzione dell’edizione tipica. ; 

Il quarto dice che il solo Ordinario 
potrà dare tale autozizzazione. 

Il quinto dispone che par parte degli 
uffici che smmettono certa differenze 
nel canto, gli editori debbono servirai di 
quella norme che seno contenute nell’a- 
dizione vaticana, purchè approvate dalla 

‘ Congregazione dei riti. 
Il'sasto dice che gli uffici propri di 

alcune chiess a di ordini religiosi, de- 
vono attenersi alle stessa disposizioni. 

Il settimo riguarda la trascrizione del 
canto gregeriano in note musicali mo- 
derne. 

L’ottavo prescrive che ciascuna nuova 

sopra un soggetto poso simpatico a una 
signorina | i 0 

— Non ballo, Enrico, e poi dimeanti- 
cate che io sono in lutto per mic padre 
e che lo porte, se non nel vestito, nel 
"cuore. 

— Perdonatemi! ma sapete, Giovanna, 
che con questo vestito di mussolina, la 
cintura di velluto, la rosa ne’ capelli 
siete il ritratio vivente di nostra madre? 
Oh, sopratutto adesso che ridete, non è 
vero Pietro? i 
— Non è oggi che io ho notato questa 

rassomiglianza, disse Pietro fissando il 
suo sguardo profondo sul dolce e simpa- 
tico viso della cugina; ma Giovanna ha 
anche il cuore di nostra madre, ed ecco 
perchè le parlai dei nostri timori. 

— A cha seopo? era convenuto tra 
noi che non se ne farebbe parola... 

— Fra una cattiva idea. Io sono grata 
a Pietro della confidenza dimostratami; 
voglio an’ ico la mia parte delle vostre 
preoccupazioni. Del resto, Enrico, è inu- 
tile che voi cercate di nascondermi che 
avete ricevuto. caîtive notizie... la guerra 
è forse dichiarta? 

— Ne, ma tutto fa supporre che lo 
serà tra breve. Tra qualche giorno nai 
dovremmo assistere agli addii strazianti 
di Bianca e di Maurizio, disse effrendo 
a Pietro multi giornali. Ca 

Gi fu qualche momento di penoso si- 
lerizio, Pietro percorcorreva cello sguardo 
i giornali e Giovanna ed Eprico guarda- 
vano senza vederli, i gruppi giulivi che 
s° incontravano nel viale delle Tortorelle,    

; esssro inviata alla Congregazione dei siti. 
i Il nono non ammette che un editore 
‘ od ua autore possa estendere l’edizione a 
‘ più chiese. 

> ie eta 
    

Dalla Provincia 

Cividale. 

Tentato furto 
Isri notte ignoti ladri mediante rottura 

dei muro esterno dell’ ufficio del capo- 
stazione tentarono di asportare la cassa- 
forte. 

Il rumore parò svegliò gli inquilini 
del piano superiore, ed avendo essi aperta 
una finestra, i ladri si misero in fuga. 

L'autorità indaga. 

La festa di S. Rocco. 
Ieri il Rav.mo Capitolo assiema alla 

Oa. Giunta Municipale si recò alla Chiesa 
parrocchiale di S. Pietro dei Volti per il 
voto fatto dai nostri antenati per la libs- 
razione dalla peste. 

Dalla cantoria del Duomo fu eseguita 
una messa del Perosi, 

La morte di una monaca 
Lunedì scorso mo:ì nsl locale Mona- 

stera della Orsoline, la Rsv.da Madre 
Gioseffa Teresa Turchetti, una dalle più 
anziane, che era entrata in convento da 
più che 60 anni. 

Ieri mattina ebbero luogo i funerali. 
Sia pace all'anima banedetta di questa 
monaca che tutta la sua vita trascorse 
nella pistà più essmplare. 

Forumjuliensis. 

Maniago 
15 agosto (ritardata). 

L'arrivo del Vescovo, 
I:ri verso le ore 20 arrivò fra noi pro- 

veniente da Andreis, il nostro Vescevo 
Mons. Isola. Ad incontrarlo si recarono 
una rappresentanza del Comune, il clero 
della parrocchia e molto popola. 

Il Vescovo si farmerà fra noi tre giorni. 

Convegno oiol stico, 
Nel prossimo settembre si terrà qu! un 

convegno ciclistico regionale. 
Il Comitato all'uopo costituitosi lavora 

fsbbriimenta. 
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17 agosto. 

10 agosto. 
R nforzo di carabinieri, 

La nostra stazione è stata rinforzata da 
15 carabinieri posti sotto gli ordini del 
delegato Birri. 

— Tutto questo apparato di forze si deve 
alle probabili dimostrazioni nel vicino 
comune di Teor causa l'eterna questione 
del medico, 

Cavazzo 
14 agosto. 

Ladreido 
Avant’ieri notte, nella frazione di Ca- 

aclans (Comuna di Cavazza) la ditta Ignoti 
e Comp. compirono una dalle loro gesta 
notturne. Si capisce dal contesto che avsano 
in testa qualche grosso bottino, perchè 
cominciarono il tentativo di debutto nella 
chissa di S. Rocco, sita in campagna di 
Cavazzo, ma... un embra lontana vago- 
lante nella penembra Ji dissuase dall’im- 
presa, e presero la via di Cesclans, Meta 
d'assalto era la Chiesa. Entrarono per la 
perta piccola che sforzarono cci loro... 
rgomenti. Scassinarono le cassette delle 

elemosine 6. levarono il morto. Quindi 
inveirono contro la campane, tagliando 
le corde; contro gli altari, spogliandoli 
ed asportande qualche ceca, forse per 
sostituirlo alle torcie a vento, e gi racco- 
mandarano alle gamba, 

Che sia questo un monito par Cesclans? 
Io mi ricordo una frase di F. Crispi lan- 
ciata in. un discorso elettorale, quando 
alle accuse di guerra alla chiesa che gli 
si moveano rispondeva: Se si muove 

Lo zuavo panificio riprese per primo la 
. parola. 
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— Giovanna, disse con accento un po’ 
commosso, poichè voi siete la più forte 
della famiglia, bisognerà cha abbiate co- 
raggio per tutti, per-nostra madre in par- 
ticolare; la sua debole costituzione ron 
potrebbe forse sopportare gli avvenimenti 
che si preparano, ssnza l’appoggio di un 
cuore saldo rer sostenere il suo... Tra 
poco noi saremo prebsbilmente in due a 
fasciare la casa. i 

— Ma, Earico, voi non penserete a par- 
tire; non avete ancora un mess o due 
di permesso? 
— Temo per Roma il contraccolpo degli 

avvenimenti della Francia e con questo 
timore mi sarà impossibile di rimaner qui. 

— Oh, mio Dio, mio Diol esclamò 
Giovanna lasciando cadere sulle ginocchia 
le sua mani giunte e fissando su di Ea- 
rico uno sguardo ingenuamente desolato; 
ma ceme volete che noi ci passiamo ras- 
segnare a tutte queste partenze? 

— Eppure sarà necessario. Io ve l’ha 
detto ; conto su di voi per confortara tint- 
ti coloro che dovrò lasciare. Cara Giovan- 
us, continuò sedendo presso la fanciulla 
dal lato oppesto a Pietro perduto tra Je 
pagine d’un giornale, voi pregherete per 
gli assenti, voi pregherete per il soldato 
di Pio IX..... per il vostro amico d’in- 

i e voi non mi dimenticherete, 
nov» è vero? 

 Pronunciando queste parole la voce 
d’Enrico, naturalmente dalce, si faceva 

   
‘ foglia che Dio non voglia, come mai la 
guerra presente con quel che... poste im- 
maginare. D’altronds è ssmpre là il bi- 
blico adagio: Reputabaut se obsequium 
poptare Deo. 

Sono un falso astrologo? Allora giù 
dal tripode! Crepi l’astrologa I... Mat... 

Nino da Vito. 

Verzegnis 
15 agosto. 

Funeralia. 
Appena giunta la dolorosa notizia della 

morte del M. R. Parroco Don Stefano 
Chiabai, questo rev.do Vicario Sost. Don 
Pietro Bonanno, commosso ordinò dal- 
l’altare che venissero suonate a }utto per 
un quarto d’ora le campane della torre 
parrecchiale non chs delle singole fra- 
zieni la sera del 13 e la mattina del 14 
cerrente in cui alle otto ant. incomin- 

cierà la funebre funzione in suffragio del 
compianto estinto. Quantunque di pre- 
sente i fedeli sieno occupatissimi nella 
sfoliatura dei fioni su in montagna, 
il concorso divenae lusinghiero. 

Ja rifl:ss0 eziandio al tempio, che era 
measo straordinariamente in corretto, 
come sa ben Ggisporre il suo Rettore, al 
canto grave del Mattutino-Laudi ed allo 
svogliere delie lugubri cerimonie della 
S. Messa e delie Esequie rissontravasi un 
paliore universale. La memoria di sì 
triste circostanza per ce:to resterà inde- 
lebile presso questo pio e grato popolo. 

Ss si potessero appianare le  contro- 
versie parrocchiali prima cha i 
roci entrassero in sede, oh quanto mag- 
giore fruite si consaguirebbs dai lo:o 

{i sudori. SNO 

Casarsa 
16 agosto 

Ribaltata e... contravvenzione. 
Ieri sera un iodividuo correva sfrena- 

tsmente con una carretta attorno al piaz- 
zale della stizione, con serio pericole dei 
passanti. Alcune persone si recarono ad 
avvertire i carabinieri che si affrettarono 
a portarsi sul luogo. 1 
Quando vi giunseso la carretta »’ era 

ribaltata di fronte all'albergo del Leon 
d'Oro. 

Per fortuna il guidatore riportò lievi 
lesioni, come pure uno dei dua individui 
che si trovavano sul veicolo; l’altro però 
che mi ai dice chiamarsi Battistella Isaia, 
di S. Vito, si ebba un colpo piuttosto forte 
col capo, producendosi una ferita ‘allo 
zigomo della guancia destra. 

La carretta venne fracassata. 
Chieste al cocchiere ls sue generalità 

Domenico, d’anni 20, nato a Clausstto ed 
ora vetturale a S. Vito. 

I carabinieri gli elevarono la contrav- 
venzione. 

Faedis 
16 agosto. 

Nomina del medieo condotto. 
Domenica 13 corrente ebbe luogo qui 

la nomina del medice condotto. I con- 
correnti erano sei; ma i prescelti dalla 
Commissione prov. di classifica erano 
quattro. Il primo ambo comprendava il 

condo il dott. Da Rubeis 8 il dott. Cicerf. 
Riuscì eletto quest’ultimo con 17 voti 
su 19 votati, 

Gi congrstuliamo vivamanta col neo- 
eistto dal quale ci ripromettiamo un 
esito soddisfacente e conforme alla stima 
e alla fiducia posta in lui dai rappresen- 
sentanti del paese. Gino. 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l'importo d’abbonamento. Calda- 
mente 'i preghiamo a voler mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 

  

‘a. spedire inviti personali. 

L’amministrazione. 

vano, profondanienie commossi, sulla 
bella fronte pensosa di Giovanna. — 
— Non vi ho mai dimenticato, Enrico, 

rispose ella vivamente; voi eravate tanto 
buono con me quando non ero che una. 
bambina! 

— E, ie, Giovanna, vi facevo spesso 
piangere, non è vero? domandò Pietro 
alzando subitamente ja testa e abbando- 
nando il suo giornale per partecipare alla 
conversazione, 

— lo non mi rammento questo. La 
lagrime iofantili seno un acquazzone di 
temporale che vien presto asciugato da 
un raggio di sele, lo so che, quando 
avevo qualche cruccio, voi non cessayate 
di tentare tutti i mezzi per consolarmi. 

— Come siete buona? disse Pietro vi- 
‘vamente intenerito. 

— Molto bucna, aggiunse Enrico, ed È 
per quisto cha vei dovete cedere, cugi- 
tetta, e lasciare questa solitudine per 
prender parte alla festa. Credetelo, vostro 
padre, dall’alto della sua dimora celestel 
non vi accuserà d’ob!ìe, e voi fareta & 
intti tanto piacere! Andiamo, Giovanna, 
continuò aliegramente, è forse questo Îl 
mio ultimo giorno di permesso e di gioia, 
io voglio dimenticare tutti i miei crucci. 
io non ho ancora fato un passo; volete 
concedermi la quadriglia della quale 
sento le prime battuta ? 

Ki Enrico, mettendosi rapidamente Î 
guanti, sorridendo, cffsrse il braccio alla 
cugina, la quale, esitante e commossa; 
non s’affrettava d’accettarlo.   ancor più tenera, e i sugi ccchi si fissa- *   (Continua), 

neo par-. 

rispose chiamarsi Zannier Giacomo di   
dott. B doli e fl dott. Benedetti; il se-o 
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imp. 

Pellegrinaggio Veneto 
a Padova. 

Come abbiamo annunziato, nsi giorni 
di domenica 20 e lunedì 21 agosto, se- 
guirà un grande Pellegrinaggio Vaneto 
alla tomba di S. Autonio a Padova, con 
grandi ribassi ferroviari. 

Chi desidera prendsre parte a quasto 
pellegrinaggio, deve munirsi! della tessara, © 
mediante l'offerta di cant. 50, che verrà 
rilasciato dell’ incaricato diecesano comm. 
Ugo Loschi presentando un certificato di 
buona condotta del proprio parroco 0 
curato. 

    
RSI IERI         

Scavo alla foce del Corno. 
L’on. deputato Solimbarge, che aveva 

appoggiato presso il Ministero dei lavori 
pubblici la domanda di lavori di scavo 
«alla foce del Corno, fatta da questa Ga- 
mera di Commercio nell’ interesse della 
navigazione, comunicò una lettera del 
Ministro Ferraris, annuncianta di aver 
dato incarico ali’ Ispettorato del Genio 
Civile di studiare nuovamanta la qua- 
stione psr vedere se i lavori stessi deveno 
stare ad esclusivo carico dello Stato, come 
sostenne la Camera. 

Concorso a premi fra i benemeriti 
dell’ acquicoltura. 

Ii Ministero d’agricoltura industria e 
eemmercio ha bandito un concorso a 

| premi nell’intanto di diffondere e inco- 

Non si spediscono tessere per posta se 
le domande non sono accompagnate del- 
l’offarta sudd. e dalle indicazioni seguenti: 
nome e cognome, stazione di partenza, 
Classe scelta. 
I biglietti di andata e ritorno hanno. 

la validità di 6 giorni ed è concesso una 
fermata facoltativa soltanto nel ritorna, 

Prezzo del biglietto di andata e ritorno 
delle seguenti stazioni per Padova: 

III classe II classe | 
Udine 57D 9.90 
Pontehba 820 1420 
Dogna 8 — 13 80 
Chiusaforte 1480 13.50 
R:siuta = 13 — 
Moggio Udinazs 7.45 1230 
Staz. per la Garnia 705 12.39 
Venzone 690 12.05 
Gemona 6.70 11.65 
Magnano-Artegna 650 11 30 
Tarcento 635 RA 
Tricesimo 625 1075 
Resana del Rejile 605 10 50 
Cormens 645 11.20 
S. Giovanni di M:nz.6 25 10 75 
Buttrio 6.05 10.40 
Pasian Schiavenesco 5 45 955 
Codroipo 545 950 
Casarsa 490 8.95 
Posdenone 460 820 
Sacile 425 7.50 
S. Vito al Tagliam. 4.55 810 
Portogruaro. 415 195 
Per domande di tessere e per qualun- 

qua informazione rivolgersi al dalagato 
diocesano comm. Ugo Loschi in Uline, 
Via della Posta n. 16 

Federazione Società Cattoliche 
di M. S. Friulane — sede di Udine. 

La Presidenza si fa dovere avvisare le! 
“ x 

Società federatè, che ancora non hanno | i All 
i medica dell’ O3pitala: iuviate le lire 6, quale quota annua sta- 

bilita, a voler farie tenera al più presto | 
al Segretario della Federazione, essendo 

i già passato il I asmestre. 
Le Società che hanro già soddisfatto 

raggiare l’acquicoltura in acque. dolci, 
pubbliche e privata. 

Il termine per presentara lè demande 
d’ammissione al concorso scade il 30 
settembre prossimo. 

Gli interessati possono esaminare i de- 
creti del concorso nell’ ufficio della Ca- 
mera di Commercio. 

Teatro Minerva. 

Quasta sera terza dell’opera la Bohéme 
«di Pucini. 

Bagno involontario. 
Ieri nel pomeriggio una ragazza stava ‘ 

i lavando con altra donne dei panni al 
| lavatoio pubblico di via Zanon, d’un 
tratio, essendosi trappo sporta innanzi 
perdette l’ equilibrio a cadde nell’acqua. 

Alle grida dalle sus compagne, accorsa 
il signor Ricoballi Luigi, cha senza por 

Uomini spediti... per paceo postale. 
Un interessante esperimento postale 

fece recentemente un tale signor Hanty 
Turner, che abita uell’isola di Guerne- 
sey. Divendo egli recarsi sull’isola ci 
Serk e non fidandosi di fare il viaggio 
solo, si affiiò alla posta come «pacco», 
cosa che l’amministrazione postale in- 
glese ammette. L’imbpiegato postale ac- 
colse la domanda come la cosa più na- 
turale del mondo, pesò il «colle» gli 
fece pagare la taasa e lo consegnò a un 
portalettsre che lo accompagnò sull’isola 
di Ssik e lo consegnò verso ricsvuta al 
destinatario. 

La massima. 

E’ facile non parlara di cose che non 
si conescono; difficile è persuadarsi di 
non conoscere Quella cose'di cui si parla. 

— 

Per finire. 

— Taci; nen dici che sciocchezza. 
— E° vero; ma le dico solo quando 

pario con te. 
L'uomo della montagna. 

Corriere commerciale 
  

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Cereali. 

Mercati discreti; prezzi costanti. 
all’ettolitro 

Granofurco da Lira 1550 a 1620 
Riso di I° qualità da » 36— 2 42—- 

re ISTE da 29.- 236 — 
Frumento da » 17T—- a 18.75 
Segala da » 1375 a 14.- 

tempo in mezzo, saltò nell’acqua e depe | 
vari atanti riuscì a trarre a riva l’infelice. 

Riconfertatala alquanto, la poveretta 
venne da alcune donne accompagnata a 

‘ casa. 

Udinese colto da malore a Venezia. 
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Da Venezia giunge notizia che certo 
Bortolo Gaggio, nostro concittadino, men- 
tre transitava per via V. Emanuele II, 
venne colto da un assalto cardiaco. 

Vanne sollecitamanta trasportato a quel- 
l’ospedala civile dove il suo stato è grave. 

Tsovavasi a Venezia da 3 giorni, a 
scopo di divertimento. - 

Ubbriaco che si ferisce. 
: Il vigile Manaro accomosgrò all’ospe- 
dale certo Tamossi Luigi, d’anni 27, fac- 

. chino, il quale alle ora II di ieri, ub- 
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al iero dovere sono sette; sono 11 quelle ; 
ancora devono farlo. 

La Presidenza insiste parchè sanza in- 

Modo di tosto corrispondsre l’intasa quota 
dugio venga ciò fatto par dare alla stessa 

al II Grupro Generale ed a quello Dio-. 
Cesano. 

coll’invio delle lira sei si 
Ogni dovera verso i suddetti Gruppi. 

Le altre nomine 
al Consiglio Provinciale. 

Qui diamo le annunciate nomine av- 
Venute al Consiglio Provinciala oltre alle 
Bià date nel corso della relazione. 
A revisori del conto consuntivo 1905 

Tipo:tauo maggiori voti Marsilie, Casa- 
Sola, Agricola e Policreti. 

Sono eletti i primi tre e restano va- 
Canti dus posti. 

A membri effettivi della 

: briaco fradicio, era caduto a terra in 
i piazza Vittorio Kmanusle farandosi in 
! varie parti della faccia. 

Ferite accidentali. 

Ricorsero ieri alle cure della guardia 

— Antonio GCorrentin d’anni 29 ops- 
raio, per ferita lacero contusa alla mano 
sinistra. 

— Carolina Accatino d’anni 59 mer- 
ciaia ambulante, par farita lacero contusa 
alla regione occipitale, riportata in se- 
guito a caduta. 

— Luigi Dorigo d’anni 36 oparaio, 
per ferita alla regione palmare del carpo 
destro. 

Ricorda infine che le Società federate Appello ai buoni cattolici, 
libsrano da Una povera famiglia, colpita dalia sven- 

tura, sarà costretta fra tre giorni a pas- 
 sars le notti in istrada per mancanza del 
‘ denaro con cui pagare il fitto di casa. 

Ai buoni lsttori di quasto pregiato 
giornale si appellano parciò, pregandoli 

| ringraziano. 

Giunta Prov. 
Amm. sono eletti l'avv, Sabbadini e l'avv. | 
suaglia, a memb-o supplente il cav. datt. . 

Padarieo Ballini, 
A mambri effettivi del Consiglio di Leva 

Sono eletti Brosadola e Murero; a sup- 
Dlenti Spezzottt e Luzzetto. 
A mambro della Giunta Prov, di Stati- 

Stica è elitto iì dett. cav. Faderiso Brai- 
dotti, a msmbro del Consiglie della Sta- 

x 
Zione Sper. Agraria 
Imeda. 
A membri della Commissione di Vigi- 

Qnza per la vendita dei beni deli Asse Eccl. 
Sono eletti Canciani ing. Vincenzo a Au- 
tonini avv. cav. G. B 

A membri dalla Giunte circondariali per 
la revisione delle liste dei giurati sono eletti 
Per Udine, di Trento, Caratti e Plateo, 
effettivi, Daniele co. Asquini e Perissini 
Supplenti: per Poerdenons Reviglio, Monti 

oncari effettivi, Poliereti e Cossetti 
upplenti; per Tolmezzo Magrini, Ranier 
8 Marsilio effettivi: Da Pozzo e Rodolfi 
supplenti, 

membri dsl Consigtio Prov. Scolastico 
Sono eletti Platec, Casasola, Rsnier e 
Chiavi, 

A membri delle Commissioni per la re- 
cuisizione dei quadrupedì sono eletti effat- 

VI di Traente, Marsiglio, Spezzotti, de 
Uppi e Rizzi; supplenti Asquini, Monti 
Bticgla, Celotti, Rodolfi è Pagquali. 
e membri del lomitato forestale 3300 

*tti Marsilio, Pecile e Biasutti. 
Tiro membri della Commissione Prov. di 
a a segno sono eletti de Puppi e Bu- 

ich, i 
per Membri della Commissigne arbitrale 

Emigrazione sono sletti Decfani a di 
"ampero, 

Mambro del Consiglio d’Amm. . del 
to Naz. di Cividale è eletto di Trento. 
Mambro della Commissione pel con- 
entno delle rivendite dei generi di pri- 

“04 e eletto Venise Romana. 
Membro supplente della Commissio- 

utt] Îtorale prov. è eletto Fedrigo  Piris- 
avv. Federico. 

Convi 

Ne ele 

è alstto il dott. Carlo | 

di prestare il proprio obolo a_ vantaggio 
di quasti infelici inviando il denaro alla 
direzione di questo giornale. Certi di non 
aver  appellato invano, anticipatamente 

Famiglia Zumel. 
  

Fronde e fiori 

Le novità. 
Chi non ama le novità? Tatti. E° quella 

forza irresistibile, cha ci spiuga verso il 
progresso indefintto, la quale ci fa cor- 
rers dietro alla novità. Beus, questa volta 
vi snecciolo g'ù qui alcune nuvità asso- 
iute, spigolate dai giornali, 

n 

Strumento musicale. 

Un epsraio meccanico e, insieme, man- 
dolinista enragé, certe A itonio Lapuente, 
di M:drid, ha tes'é arricchito la sarie — 
già troppo numerosa, forse! — degli 
istrumeoti musicali, di un nuovo istru- 
mento da lu! battezzato col name di « vio- 
lofoue », s dsl quala si dicono gran cose. 

Si compone di una cassa armonica, 
avente, in parte, la foggia di un violino, 
e, iù parte, quella di un mandolice, ed 
alla‘quale è applicata una piccola ruota 
dentata, che, messa fn movimento da un 

- ingegnoso meccanismo, « pizzica » dolce- 

| prolungarsi a 

un 

mente le corde della cassa, strappando 
loro della note le cui vibrazioni possono 

volentà, come quelle d’un 
organo. 

Il Lapuente ha dato, col suo « viola- 
fone» un concerto nelle redazioni dei 
principali giornali madrileni; i quali 
pubblicandone il resoconto, affsrmano 
che il nuovo istrumento merita d’essera 
udito da tutti. 

La montagna che attira ie navi. 

Ls montagna meravigliosa che attira i 
chiodi dalle navi che l’avvicinavano, non 
è una leggende. Essa esiste sulle costa 
detla Nurvegia, vicino a Iosrden. I rac- 
cunti però l'avevano ingrandita fuor did 
misura. Essa è usa duna di sabbia lunga 

chilometro. La sabbia è piena di 
schegge calamitate, sicchè appsna una 
navs arrive vicino ad essa la bussola co- 
mincia a divagare e la nave è attratta in 
uns specie di turbine che la trascina ad 
arenare sulla costa.   

        

. NECROLOGIO 
La mattina del giorno 11 c. m. tra Î 

dolori di una iunaga agonia si spegneva 
la vita di D Stefsno Chiabai. Fu sacsr- 
dote zelante, che durante i suoi 61 anni 

‘ di età atteso al bere delle anime affil:te 
alla sua ‘cura. Cappellano del paese ci 
Liessa, si acquistò l’affstte di quella sam- 
piice popr!az one; ed attese con entu- 
siasmo giovanile ad abbellira il paess di 
una nuova chissa. Questo lavoro gli at- 
tirò lo sguardo dell'Arcivescovo mons. 
Casassia il quale sperò in lu', e lo invitò 
a concorrere alla parrocchia di Verzegnis, 
La nuova cura era difficile: le condizioni 
della parrocchia e del suo tsrritorio ri- 
chiedevano uno spirito di generoso sa-. 
crificio in chi si assumeva l'ufficio di 
reggsrla nello apirito. D. Stafano filenta 
in Gasù Cristo che disds la vita medasima 
per le anim», venne frammezzo ai nuovi 
figli che gli avea dati il Signore; e ivi 
procurò il miglioramento spirituale è 
morale di tutti, portando loro la pace. 
Faticò a lungo in questa cura, cui lasciò 
un ricordo di sè nella migliorie fatte-alla 
casa parocchiale. Ma Iddio volle provarne . 
la fedeltà e lo colpì con uca malattia 
incontrata duranie una visita alle malghe, 
D. Stafano la sopportò in pace; non de- 
siste dalla fatica, ss non quando, vinta 
la sua forta fibbra dal male, davette ri- 
tirarsi. Passò in cura ad Uline, nella 
speranza di guarigione; il male patò si 
era Impadronitoe di lui; non valle p:iù 
abbandonarlo. Si vide perciò costretto a 
cedere la cura della parrocchia, «ffidan- 
dola ad un sua vicario; a si ritirò presso 
le ancelle di carità, a prestare ad asse 
quegli uffici sacerdotali che lo ricambia- © {8 
vano di teszero affetto; furono ad acco- | 
glisre gli ultimi sentimenti dell'anima 
sua cha ripeteva: pregate per me, pre. 
ghiamo a vicenda. Sun scellenza fu a. 
visitarlo psrsonalmente dando con la sua © 
bontà e banedizionis il miglior dei con-. 
forti per un sacerdote che moriva vittima 
del suo dovere. Sis pace all'anima sua. . 

     
     Azzan Augusto, d. gare 

La Distilleria Agricola Friulana. 
Canciani e Cremese 

AVVISA. 
î di “ at} asa ” giorno di lunedì 14 corr. ha tra- 1 

che col 

sporcato la propria Sede nel nuovo Sta- |; 
di'sua preprietà — Viale del. 

Ledra (Circonvallazione esterna Poria Venezia 

bilmente 

— Porta Villalta) — UDINE. 

Casa di cura chirurgica 
del 

3 Dott. Motullio Cominot 
VIA CAVOUR N. 5 
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Tolmezzo - 

© Malattie chirurgiche | 

ni 

  

e delle donne 

3 Consultazioni tutti i giorni 

8 eccettuati il martedì e il venerdì 

  

  

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore. 

  

Otiurazioni - Denti artificiali : 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 20 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

  

  
  

   

    

   

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
se ‘ed al minuto. agi 
Chiedere campioni e cataloghi ai   Sigg. P. Sasso e Figli — 

Oneglia. 

  
  

SCIITA III 

Dentista 
AFFAELLI 
Chirurgo 

  

  

  

      

    
     

    

   

        

   

    

     

  

1 Dott, Giuseppa Sigurini, (Ul NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
i | DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

mc da crete cetacei discre » 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. ? 

UDINE 

    
  

Ii chiariss. Dott 
GIUS.. CARUSO ; 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo. bg 
serive averne otte- _ 1 fi 8 
nuto « pronte cua- SiR” ni 
< rigioni nei caso MILANO DÈ 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

  

     

    
    

    

   

    

  

       

  

        

    

  

     
    
   

    
    

      

   

  

fra le acque È 
da 

- MILANO,        

  

  

a Dentista | S8FIIEIIITISISIISIIII2st0t: 
Istrazione er 2 Al es ‘as °, denti. [della Sul zi Altare ss & se 
senza dolere È di Ve ELA 

Dosti cun CLI VICDIA | eg ci cd 
artificiali DIA |. 40 a Vendere 

ultimo sistema 24 > 0 i - 
| S. GIACOMO, 3 Altar maggiore in marmo bianco di   
HANMMMANAANNMAMNAR 
  

  

IN TERZA PAGINA 

‘Inserzioni   a prezzi discreti. 

Carrara, stile puro rinascimento, con 
svelta. cupola sostenuta da 4 eleganti 
capitelli e. con appropriato. tendaggio 
pure in marmo con ai lati 2 indovinate 
statue (S. Pietro e S. Paolo). Altezza 
circa d metri. 

- Per informazioni rivolgersi presso que- 
sta Amministrazione. 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte 0 sienro contro 

<= il CO 
Si vende unicamente p 

ZZO 
resso il preparatore @. B. 

  

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu-1,5O1.fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di TL. 1,70 —   

N 

La ‘Ditta sottoscritta ha unito a 

fonderia 

industriale, per meccanica, per cost 

tore: elettrico e di tutti gli apparati 
i moderni progressi hanno suggerito. 
la perfezione del lavoro & prezzi di 

6 fl. (cura completa) La 

a   

  

FONDERIA IN GHISA 
l'a propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

in ghisa 
per. l’ esecuzione . di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

ruzioni, per acquedotti ecc. 
La NTUOTVI.A. PON DERTITA. è munita di mo- 

e meccanismi più perfezionati che 
Perciò sì trova in caso di garantire 
tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

et - dazione CER, sc mme 

fa 
Lug 

vertito fo S 

A richiesta s   
suaccennata Ditta sì fiene ad 

ipettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

onore di render av- 

spediscano campioni. 
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2930082006 
Spottabili Fabbricerie n) 

Antico Laboratorio 

intagli - Doraiure - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO 
S DANIELE (Friuli) 

      

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrona - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 

CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 
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32 e 50 al pezzo profumato e non profumato în apposita elegante scatola. È ORCHESTRE. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutio ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente | 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo pel è alla portata di tutti. — Sf vende 2 cent.mi 20 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Sì gar:ntisce ogui lavoro 

I numerosi lavori già diffusi fra 
neil’Arcidiccesi e fuori, fauna prova de 
artistica, delia durata, della finezza e î 
dell’ORO s dei materiali adoperati nello Stabilimero. 

   

    

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Draghieri, Farmaciiti | 

Piofemieri del Regni « dai grossisti du Malano Paganini. «Villani e C. — Zina, Cortesi e Berni — Peselli, Patadisté Comp, Prezzi miti - Pagamenti rateal:. 
Dirigere richiesta: > 

LABORATORIO BERTOLI = 
S. DANIELE, 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

  

  

ap RE) 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

lieri, pa Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature. di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. i 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. ta PERSE; Ng N ‘RA 2s gel 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta FILO : i 

la Ditta ROSA e FANGO di Roma PERLA CONSERY 
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Rappresentanti per la vendita delle Statue del i} j £7È "RI 0 . 
INNI TANO NT NNT OTT MINA: LA a ar ! : Caretti. BAFFI. BARBA! If SG Cs 3) Da "E è SOPRACIGNA ; 

Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti 
Deposito generale da MIGONE & €. = Via Torino, 1a . PAILAN 
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UDINE i Piazza San Giacomo _ UDI#E 

=== Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 990/000 

      

[anifatture varie Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, — ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini n Damasco, seta 
con aste da L. 155, 200, 

  

I 
Co
ra
 

(
R
E
 

È       GI R
RE
SE
SI
AI
 

6: he     

c
a
 

aneta Dam. seta L. 24 
i 

Pprale 

e 
n
e
 

            
   

È 
u
s
 

     

         

  

     

dp 

  

  

  

  

i E i: E dea ca 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, i F AB BRI CA ! n (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 191) 

E - premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 2 - 4 

È n È FE o NITTI RITI DN ©. 
y suono 

                 ESILI a SI 
| DTA) bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamoneta ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

bd | Veli per S 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere n pae ScR 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit sil’ingrosso ed al dettagliv 

PREZZI MODICISSIMIL 

i Udine — Tip. del Crociato 
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